
S T A T U T O
"CENTRO PER L'AUTOTRASPORTO - CESENA

Società Consortile per Azioni"
Art. 1 – DENOMINAZIONE 
E' costituita una società consortile in forma di società per
azioni denominata "CENTRO PER L'AUTOTRASPORTO - CESENA So-
cietà Consortile per Azioni".
Art. 2 - SEDE
La società ha sede in Cesena, all’indirizzo risultante
dall’apposita iscrizione presso il competente Registro Impre-
se ai sensi dell’art. 111-ter delle disposizioni di attuazio-
ne del codice civile.
I soci, con deliberazione dell’assemblea straordinaria, pos-
sono trasferire la sede in altro Comune ed istituire sedi se-
condarie.
L’organo amministrativo può trasferire la sede sociale
nell’ambito del Comune sopra indicato, nonché istituire e
sopprimere ovunque unità locali operative, uffici, depositi
e agenzie, in tutto il territorio dello Stato ed anche all’e-
stero.
Art. 3 - DURATA
La durata della società è stabilita fino al 31 (trentuno) di-
cembre 2050 (duemilacinquanta), salvo proroga o anticipato
scioglimento deliberati dall’assemblea dei soci.
Art. 4 - OGGETTO
La società, che non ha scopi di lucro, ha per oggetto le se-
guenti attività:
a) la gestione del Centro per l'autotrasporto di Cesena, con
opere e servizi annessi e connessi, in area di terreno at-
trezzata - Comparto 2 del Piano di Insediamenti produttivi -
situata in Cesena, località Pievesestina, Via del Commercio
n. 435;
b) Il completamento delle opere di urbanizzazione primaria
secondo quanto previsto dal progetto di Piano Particolareg-
giato approvato e modalità di esecuzione stabilite dalla Con-
venzione approvata dal Consiglio Comunale nel rispetto delle
leggi vigenti e delle norme di attuazione del Piano regolato-
re generale;
c) la costruzione, il commercio e la gestione, anche in loca-
zione di stalli, box, capannoni, impianti (lavaggio, distri-
buzione di carburante, ecc.) e di ogni altra struttura neces-
saria ed opportuna al funzionamento del Centro per l'Autotra-
sporto e prevista nel progetto approvato dal Comune di Cese-
na;
Rientrano altresì nell'oggetto sociale i seguenti servizi ed
opere, da realizzarsi nell’ambito del Centro per l’autotra-
sporto:
1) la costruzione della Palazzina per Uffici ed altre opere
in conformità alla concessione dei servizi stipulata con il
comune di Cesena;
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2) la gestione della palazzina e/o di altre opere e di tutti
i servizi inerenti;
3) la cura, manutenzione e gestione dell'impianto di depura-
zione, del servizio di smaltimento rifiuti liquidi e solidi,
del servizio antincendio, dell'impianto elettrico e di pub-
blica illuminazione, nonché di tutti i relativi impianti;
4) la gestione diretta o indiretta di un servizio di guardia-
nia e di custodia dei servizi tecnologici ed informatici,
nonché dei veicoli e delle attrezzature ricoverate:
5) la gestione diretta o l'assegnazione a terzi di eventuali
servizi accessori quali: officina, elettrauto, gommista, pom-
pista, lavaggio, bar-ristorante, accessori per auto ecc.,
nonché attività inerenti ed affini al sistema del trasporto,
fermo restando quanto previsto al successivo art. 5 punto e);
6) la cura e la gestione, anche mediante assegnazione a ter-
zi, del verde pubblico, delle strade interne e degli edifici
comuni;
7) lo svolgimento di attività promozionali sul territorio na-
zionale ed internazionale finalizzata ad una valorizzazione
dell'immagine del Centro e delle imprese socie;
8) la realizzazione e gestione diretta o indiretta di tutti
i servizi interni all'area attraverso un sistema informatico;
9) la costruzione e la gestione diretta o indiretta su aree
di proprietà, detenute in diritto di superficie o in conces-
sione o di cui avrà comunque la disponibilità attraverso ap-
posita convenzione con l'Amministrazione Comunale, di stazio-
ni per la distribuzione di oli e carburanti, di un impianto
di lavaggio e lubrificazione automezzi, di una officina mec-
canica - gommista e di elettrauto, di un impianto per la tra-
sformazione dell'energia elettrica, nonché di tutti quei ser-
vizi che la Società consortile riterrà utile attivare per le
imprese socie;
10) l’autotrasporto merci per conto terzi compresa la gestio-
ne di servizi transit-point e la locazione di autocarri ed
autoveicoli in genere;
11) la stipula di apposite convenzioni con enti e società o-
peranti nel settore per acquisti collettivi del carburante,
gasolio, lubrificante e materiali relativi alle attività in-
dicate nei paragrafi precedenti e per pacchetti di servizi
tecnologici ed informatici in genere per uso proprio e per
conto delle imprese socie;
12) la stipula di accordi convenzionali nell'interesse delle
imprese socie, per compravendita automezzi pratiche auto in
genere e di finanziamento agevolato ed ordinario con associa-
zioni o agenzie specializzate.
La gestione delle attività sopra indicate sarà regolamentata
da apposito regolamento interno e, comunque ai fini promozio-
nali e di salvaguardia dell'ambiente, la Società potrà forni-
re i propri servizi anche a terzi.
Per il conseguimento degli scopi sociali la Società potrà ap-
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paltare, subappaltare in modo unitario o frazionato le opere
da eseguire stipulando i relativi contratti e capitolati ed
esercitando l'attività di assistenza, direzione e controllo
dei medesimi, a garanzia della corretta esecuzione a regola
d'arte delle opere e quindi provvedere ai collaudi parziali
e finali ed a tutte le operazioni relative, annesse e connes-
se agli appalti, in collaborazione con i competenti Uffici
Tecnici del Comune di Cesena, così come previsto nella Con-
venzione sopra richiamata e con espresso riferimento al-
l'art. 17 lett. A) della Legge 21 maggio 1981 n. 240.
La Società potrà, inoltre, compiere tutte le operazioni fi-
nanziarie, mobiliari, immobiliari e gestionali annesse, con-
nesse e finalizzate all'oggetto sociale, che riterrà utili,
necessarie ed opportune con gli Enti Pubblici e privati e
con ogni terzo: potrà attingere anche al credito agevolato
previsto da apposite leggi regionali dell'Emilia Romagna,
dalla Legge 240/81 e dalle disposizioni vigenti in materia,
da Fondo di ristabilimento europeo della Comunità Economica
Europea.
La Società potrà altresì acquisire ed assumere interessenze
o partecipazioni in altre società o consorzi costituiti o co-
stituendi, aventi oggetto analogo o affine al proprio e svol-
gere qualsiasi altra attività simile, affine, annessa, con-
nessa, accessoria e complementare a quelle sopra indicate.
Sono ammessi finanziamenti, anche da soci, secondo le moda-
lità che verranno previste nel regolamento interno.
ART. 5 - REQUISITI DEI SOCI
Possono far parte della Società Consortile:
a) le imprese individuali o costituite in forma societaria
che operano nel settore dell'autotrasporto merci e persone,
di scuola guida o autoscuole e, quindi, iscritte all'Albo Na-
zionale degli Autotrasportatori o all'Albo Provinciale delle
Imprese Artigiane, munite di apposita concessione da parte
del Comune per l'attività di noleggio con conducente o di au-
torizzazione amministrativa per il servizio di autolinea, o
altre imprese interessate ad avvalersi dei servizi della So-
cietà Consortile con sede nel territorio nazionale;
b) le cooperative di soci d'opera, cooperative o consorzi
fra imprese che esercitano l'attività di autotrasporto merci
o cose per conto di terzi, iscritti all'Albo degli Autotra-
sportatori o esercenti l'attività di noleggio con conducente
o servizio in concessione di autolinee;
c) le imprese individuali o società consorzi o cooperative
che esercitano l'attività di corrieri e/o spedizionieri, mu-
niti di apposita autorizzazione e automezzi;
d) Enti Pubblici, anche territoriali o privati e/o Enti Orga-
nismi o Associazioni sindacali di categoria che abbiano co-
munque interesse a partecipare, favorire e promuovere l'atti-
vità svolta dalla Società Consortile;
e) imprese esercenti l'attività di officina, gommista, elet-

 3



trauto, pompista, bar-ristorante, accessori per auto ed atti-
vità commerciali in genere, nonché esercenti attività ineren-
ti ed affini al sistema del trasporto, anche associate fra
loro.
Per l'ammissione a soci degli imprenditori o imprese collet-
tive private, se dovuto per legge, è richiesto anche il pos-
sesso dei requisiti di cui all'art. 3 della Legge 21 maggio
1981 n. 240.
Gli enti di cui alla lettera d) del presente articolo potran-
no sottoscrivere o acquistare solo azioni della categoria a
loro dedicata ai sensi dell'art.13 e dell'art.14 del presen-
te statuto.
Per quanto riguarda i rapporti con la Società, il domicilio
dei soci è quello risultante dal libro dei soci.
I soci sono tenuti a comunicare tempestivamente al Consiglio
di Amministrazione le variazioni del loro domicilio o sede
legale.
Art. 6 - AMMISSIONE
L'Impresa o ente che ha interesse a divenire socio mediante
acquisto di azioni da altro socio, dalla società se possedu-
te o sottoscrivendo azioni di nuova emissione in sede di au-
mento del capitale sociale, deve presentare domanda al Consi-
glio di Amministrazione, sottoscritta dal titolare o dal le-
gale rappresentante, contenente:
a) la denominazione e la sede legale dell'impresa;
b) le generalità complete del titolare o dei soci;
c) l'attività effettivamente svolta e la sede nella quale
viene esercitata;
d) il numero e la categoria delle azioni che si intendono ac-
quistare o sottoscrivere, nel limite massimo di azioni di
ciascuna categoria che ogni socio puo’ possedere ai sensi
del presente statuto sociale;
e) certificazione attestante che a carico della parte richie-
dente non esistono dichiarazioni di fallimento, né altre pro-
cedure concorsuali né esclusione dalla facoltà di stipulare
contratti con la Pubblica Amministrazione;
f) la dichiarazione di conoscere ed accettare incondizionata-
mente le disposizioni del presente statuto, dei regolamenti
interni e delle deliberazioni adottate dagli organi sociali;
g) per le società, la domanda deve inoltre contenere copia
dell'atto costitutivo e dello statuto aggiornato ed eventua-
li regolamenti vigenti: copia della delibera di adesione al-
la Società Consortile adottata dall'organo competente, certi-
ficato rilasciato dal Registro delle imprese competente atte-
stante a chi spetti la legale rappresentanza della società;
h) per gli enti pubblici o privati, le domande devono essere
preventivamente deliberate e ratificate dai competenti orga-
ni amministrativi.
Sulla domanda di ammissione delibera il Consiglio di Ammini-
strazione nella sua prima riunione utile.
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Nel caso in cui il numero delle domande presentate sia ecce-
dente rispetto alle azioni disponibili per la categoria ri-
chiesta, il Consiglio di Amministrazione avrà la facoltà, a
suo insindacabile giudizio, di dare la precedenza alle impre-
se aventi sede nella provincia di Forlì-Cesena.
Contro la delibera del Consiglio di Amministrazione che re-
spinge la domanda di ammissione, è ammesso reclamo alla As-
semblea entro quindici giorni dalla comunicazione di rifiuto
dell'ammissione. L’assemblea delibera sulle domande non ac-
colte, se non appositamente convocata, in occasione della
sua prossima successiva convocazione.
La delibera di ammissione deve essere comunicata al nuovo so-
cio il quale entrerà a far parte della società appena vi sa-
ranno azioni disponibili nella categoria richiesta in segui-
to a cessione da parte di altri soci, a disponibilità da par-
te della società acquisite ex art. 2357 codice civile o per
aumento del capitale sociale della società
Art. 7 - OBBLIGHI DEI SOCI
I soci sono tenuti:
a) alla scrupolosa osservanza dello statuto, dei regolamenti
interni e delle decisioni adottate dagli organi sociali;
b) ad adempiere agli obblighi ed oneri previsti dalla conven-
zione stipulata con il Comune di Cesena;
c) a prestarsi come richiesto per conseguire il rilascio del-
la concessione edilizia che li riguardano;
d) a versare gli importi dovuti per la realizzazione dell'e-
dificio, servizi e impianti richiesti e ottenuti per le a-
ziende di ciascuno dei soci stessi;
e) a partecipare e dare l'apporto richiesto per la realizza-
zione delle opere di cui all'art. 4, versando i contributi
ordinari e straordinari all'uopo deliberati;
f) a consentire le forme di controllo necessarie ed opportu-
ne dirette a favorire l'accertamento dell'esatto adempimento
degli obblighi consortili assunti;
g) a comunicare al Consiglio di Amministrazione l'eventuale
modificazione dell'attività, della forma giuridica e della
sede dell'impresa, nonché dei nomi delle persone designate a
rappresentarla.
I soci della società hanno la facoltà di usufruire degli im-
pianti e dei servizi realizzati dalla società medesima.
Qualora la Società assuma obbligazioni verso i terzi nell'in-
teresse di alcuno dei soci, costoro sono tenuti a prestare i-
donee garanzie.
I soci aventi le caratteristiche specificate alla lett.d)
dell'art.5 sono esentati dall'onere del pagamento dei contri-
buti che interessano e fanno carico esclusivamente alle im-
prese utilizzatrici del centro per l’Autotrasporto, salvo
quanto verrà disposto per le azioni speciali senza diritto
di voto di cui agli artt. 13 e 14.
ART. 8 - SANZIONI
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Il Consiglio di Amministrazione può adottare sanzioni pecu-
niarie e/o la sospensione dei diritti sociali o consortili
nei confronti dei soci inadempienti secondo le modalità che
saranno previste nel regolamento interno, anche in relazione
alle trasgressioni degli obblighi e oneri previsti dalla ci-
tata convenzione stipulata con il Comune di Cesena, indipen-
dentemente dalle penali particolari in essa previste.
I suddetti provvedimenti devono essere comunicati all'inte-
ressato entro quindici giorni dalla delibera.
Contro i provvedimenti disciplinari previsti dal presente ar-
ticolo l'interessato può proporre reclamo ad un arbitro nomi-
nato nei modi stabiliti dall’articolo 34 del presente statu-
to.
ART. 9 - RECESSO
Il diritto di recesso compete ai soci:
- nei casi previsti dall’art. 2437 codice civile;
- nel caso di perdita dei requisiti di cui all'art. 5.
- che non sono più titolari di diritti reali nel Centro e
non utilizzano i servizi del Centro (rifornimento carburan-
te, lavaggio, ecc.) per un periodo superiore a sei mesi;
- nel caso di messa in liquidazione dell’impresa socia, di
dichiarazione di fallimento o di ammissione ad altre procedu-
re concorsuali.
L'intenzione del socio di esercitare il diritto di recesso,
nei casi sopra previsti, dovrà essere comunicata all'Organo
amministrativo mediante lettera raccomandata con avviso di
ricevimento entro quindici giorni dall'iscrizione nel Regi-
stro delle Imprese della delibera che legittima il diritto
di recesso; se il fatto che legittima il recesso è diverso
da una deliberazione da iscrivere al Registro Imprese esso è
esercitato entro trenta giorni dalla sua conoscenza da parte
del socio. Le azioni per le quali è esercitato il diritto di
recesso non possono essere cedute.
Il recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è
privo di efficacia, se la società revoca la delibera e/o la
decisione che lo legittima ovvero se l'Assemblea dei soci de-
libera lo scioglimento della società.
Ai soci che recedono si applicano le disposizioni previste
all'ultimo comma dell'art. 11.
Modalità termini e procedure per l’esercizio del diritto di
recesso sono rimandati a quanto disposto dall’art. 2437 e
ss. del codice civile, fatto salvo quanto espressamente pre-
visto nell’art. 11 del presente statuto.
Art. 10 - ESCLUSIONE
Il socio può essere escluso dalla società nei seguenti casi:
a) per grave inadempienza agli obblighi assunti verso la So-
cietà ai sensi degli articoli 7 e 16  dello statuto sociale;
b) per fallimento o ammissione ad altre procedure concorsua-
li;
c) per interdizione dell'esercizio dell'attività, come san-
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zione accessoria di condanna penale divenuta definitiva;
d) per la modifica dell'oggetto dell'impresa o società con
altro oggetto incompatibile con l'attività di cui all'art.
4;e) quando, non essendo titolare di diritti reali all’inter-
no del Centro, non utilizzi, senza giustificato motivo, i
servizi consortili (rifornimento carburante, lavaggio, ecc.)
per un periodo superiore ad un anno o comunque si sia reso
irreperibile;
f) qualora perda i requisiti previsti dall’articolo 5 del
presente statuto sociale e non abbia presentato domanda di
recesso.
Qualora l'esclusione sia dovuta ad inadempimento degli obbli-
ghi consortili, la relativa deliberazione può essere adotta-
ta soltanto dopo aver invitato, mediante diffida ai sensi
dell’art.1454 c.c., il socio ad adempiere entro un termine
minimo di giorni quindici dal ricevimento della diffida.
La delibera di esclusione deve essere notificata al socio e-
scluso e l'esclusione avrà effetto decorsi trenta giorni dal-
la notifica suddetta.
Contro la deliberazione del Consiglio di Amministrazione è
ammesso reclamo ad un Arbitro ai sensi dell’art. 34 del pre-
sente statuto entro quindici giorni dalla data della comuni-
cazione.
Il reclamo ha effetto sospensivo del provvedimento di esclu-
sione; in ogni caso è ammesso ricorso all'Autorità giudizia-
ria.
Le disposizioni che precedono non si applicano ai soci Enti
Pubblici ed equiparati ed alle Associazioni di categoria, di
cui all’art. 5, lettera d) del presente statuto.
ART. 11 - EFFETTI DEL RECESSO E DELLA ESCLUSIONE
I soci receduti o esclusi restano responsabili e sono obbli-
gati a partecipare alle spese di gestione e funzionamento
dell'organizzazione consortile sino alla data in cui hanno
cessato a tutti gli effetti, di far parte della Società.
I soci che recedono dalla Società in deroga a quanto previ-
sto dall’art. 2437-ter del codice civile, vista la indivisi-
bilità degli utili di bilancio, hanno diritto di ottenere il
rimborso del valore nominale delle azioni.
I rimborsi di cui sopra hanno luogo, senza interessi, entro
centottanta giorni successivi alla comunicazione del medesi-
mo fatta alla società.
Sia in caso di recesso sia in caso di esclusione la liquida-
zione delle azioni del socio receduto o escluso sarà esegui-
ta secondo il procedimento codificato nell’art.2437 quater
del codice civile, per la parte applicabile, compatibilmente
con quanto previsto nel presente statuto relativamente alle
limitazioni al possesso delle partecipazioni.
ART. 12 - TRASFERIMENTO D'AZIENDA E FUSIONI
In caso di trasferimento della azienda da parte di un socio
unitamente alla cessione della partecipazione, l'acquirente
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subentra nella società previo consenso degli Amministratori.
Se gli amministratori prestano il loro consenso, l'acquiren-
te acquista la qualità di socio dal momento del trasferimen-
to dell'azienda, se viceversa il consenso è negato l'acqui-
rente si considera non aver mai acquistato la qualità di so-
cio e le azioni devono essere liquidate al socio alienante
ai sensi dell'art. 11.
Contro la delibera di rifiuto del Consiglio di Amministrazio-
ne è ammesso reclamo all'Assemblea dei soci entro quindici
giorni dalla sua comunicazione. Il reclamo ha effetto sospen-
sivo del provvedimento di negazione del consenso.
Qualora venga proposto reclamo il Consiglio di Amministrazio-
ne dovrà convocare senza indugio l’assemblea affinché l’adu-
nanza assembleare si tenga entro giorni trenta dal ricevimen-
to del reclamo. Qualora l’assemblea non si riesca a costitui-
re validamente per mancanza del quorum costitutivo il recla-
mo si intende rigettato e pertanto diviene efficace definiti-
vamente il provvedimento di negazione del consenso.
Quanto previsto nel presente articolo si applica anche in ca-
so di fusione fra società sempre che la società risultante
dalla fusione stessa abbia i requisiti previsti dall’art. 5.
ART. 13 - CAPITALE SOCIALE E AZIONI
Il capitale sociale è di Euro 302.000,00 (trecentoduemila
virgola zero zero) rappresentato da n. 151.000 azioni del va-
lore nominale di euro 2,00 (due)
Il Capitale sociale potrà essere aumentato in qualunque mo-
mento per delibera dell’assemblea dei soci anche con l’emis-
sione di azioni aventi diritti diversi da quelli delle azio-
ni ordinarie già emesse, ai sensi di quanto previsto
dall’art. 2351 del codice civile.
Art. 14  - LIMITI AL POSSESSO AZIONARIO
E’ fatto divieto per ciascun socio possessore di azioni ordi-
narie, di detenere partecipazioni maggiori dello 0,70% del
capitale della società.
Nel caso in cui un socio detentore di azioni ordinarie si
trovi momentaneamente in possesso di una partecipazione mag-
giore dello 0,70% , egli potrà esercitare il diritto di voto
per un quantitativo di azioni comunque non superiore allo
0,70 % del capitale sociale.
Ciascun soggetto avente le caratteristiche specificate alla
lett.d) dell'art.5 non potrà detenere una partecipazione a-
zionaria, composta da azioni speciali ad esso riservate, mag-
giore del 10% del capitale sociale.
Ogni socio non potrà essere titolare contemporaneamente di a-
zioni di diversa categoria.
Art. 15  - TRASFERIMENTO DI AZIONI
Le azioni sono trasferibili per atto tra vivi o per causa di
morte.
Il socio che intende cedere le proprie azioni dovrà darne co-
municazione con lettera raccomandata A. R. al Consiglio di
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Amministrazione indicandone il prezzo richiesto ed il nomina-
tivo dell’acquirente.
Il Consiglio di amministrazione entro 60 (sessanta) giorni
dalla comunicazione dovrà esprimere il proprio gradimento o
meno all’operazione.
Nel caso in cui il Consiglio di Amministrazione non esprima
il gradimento all’operazione o esprima giudizio negativo, la
società dovrà acquistare le azioni ai sensi dell’art.2355
bis c.c. ovvero concedere all’alienante il diritto di reces-
so.
In caso di morte di uno dei soci, titolare di impresa indivi-
duale, il consiglio di amministrazione stabilirà se:
- liquidare le azioni agli eredi, con applicazione di quanto
stabilito nell’art.11 del presente statuto.
- continuare il rapporto societario con la ditta degli eredi
stessi (in questo caso la società potrà essere continuata,
anche con uno, più o tutti gli eredi del defunto), qualora
possiedano i requisiti di cui all’art.5.
In caso di continuazione della società con più eredi del so-
cio defunto gli stessi dovranno nominare un rappresentante
comune.
L'eventuale subentro degli eredi del defunto è comunque su-
bordinato anche alla esistenza dei requisiti di cui alla leg-
ge n. 240/1981.
Art. 16 - CONTRIBUTI
Tutti i soci possessori di azioni ordinarie, esclusi i tito-
lari di “Azioni per gli Enti”, sono tenuti a versare alla so-
cietà consortile:
a) i contributi ordinari annuali necessari per fare fronte
alle spese ordinarie di gestione relative all’utilizzo degli
stalli e/o aree del Centro;
b) i contributi integrativi per sopperire all'eventuale in-
sufficienza delle entrate rispetto a tutte le spese effetti-
vamente sostenute;
c) contributi per la quota di pertinenza di ciascuno per fa-
re fronte alle spese per la realizzazione delle opere di ur-
banizzazione primaria, la costruzione di edifici, capannoni,
aree attrezzate, parcheggi e tutto quanto previsto all'art.
4 e nella Convenzione comunale citata.
I criteri di ripartizione dei costi sono determinati con re-
golamento approvato dai soci.
L’entità dei contributi ordinari ed integrativi ed il prezzo
del carburante e degli altri servizi erogati a soci e/o ter-
zi, sono determinati annualmente dal Consiglio di Amministra-
zione, tenuto conto del soggetto che usufruisce del servi-
zio, della categoria a cui un socio appartiene e della previ-
sione della gestione annuale e degli investimenti deliberati
dalla società.
Il socio è tenuto, inoltre, a rimborsare alla società Consor-
tile le spese sostenute per particolari prestazioni da lui
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richieste, secondo le modalità previste dal regolamento in-
terno o da delibera del Consiglio di Amministrazione.
ART. 17  - STRUMENTI FINANZIARI
La società, con delibera da assumersi da parte dell'assem-
blea straordinaria con le maggioranze di cui all'art. 27 del
presente statuto, può emettere strumenti finanziari forniti
di diritti patrimoniali o di diritti amministrativi, escluso
il diritto di voto nell'assemblea generale degli azionisti.
ART. 18  - OBBLIGAZIONI
La società può emettere prestiti obbligazionari non converti-
bili, nel rispetto delle disposizioni di legge, per l’attua-
zione di investimenti già programmati.
ART. 19  - PATRIMONI DESTINATI
La società può costituire patrimoni destinati ad uno specifi-
co affare ai sensi degli art. 2447 bis ss. c.c.
La deliberazione costitutiva è adottata dal consiglio di am-
ministrazione.
ART. 20  - FINANZIAMENTI
La società potrà acquisire dai soci finanziamenti a titolo o-
neroso o gratuito, con o senza obbligo di rimborso, nel ri-
spetto delle normative vigenti, con particolare riferimento
a quelle che regolano la raccolta di risparmio tra il pubbli-
co.
ART. 21 - IL BILANCIO
L'esercizio sociale si chiude al 31 (trentuno) dicembre di o-
gni anno. Gli amministratori devono redigere il progetto di
bilancio da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea entro
centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ov-
vero entro centottanta giorni alle condizioni previste dal
2° comma dell’art. 2364 codice civile, o da specifiche norme
di legge.
Per la redazione, l'approvazione ed il deposito del bilancio
si applicano le disposizioni degli art. 2423 e segg. del Co-
dice Civile.
Gli eventuali utili risultanti dal bilancio d'esercizio sa-
ranno accantonati a riserva che potrà solo essere utilizzata
a copertura perdite o imputata a capitale sociale ai sensi
dell'art. 2442 c.c.. E' esclusa qualsiasi ripartizione di u-
tili a favore dei soci.
In ogni caso il 5% (cinque per cento) dell’utile netto dovrà
essere accantonato al fondo di riserva legale.
ART. 22 - ORGANI SOCIALI
Gli organi della società sono:
- l'Assemblea dei soci;
- il Consiglio di Amministrazione;
- il Collegio Sindacale.
Art. 23 – COMPETENZE DELL'ASSEMBLEA
L'assemblea ordinaria delibera sulle materie ad essa riserva-
te dalla legge e dal presente statuto. In particolare, l'as-
semblea ordinaria può approvare l'eventuale regolamento dei
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lavori assembleari.
Sono inderogabilmente riservate alla competenza dell'assem-
blea ordinaria:
a) l'approvazione del bilancio;
b) la nomina e la revoca degli amministratori; la nomina dei
sindaci e del presidente del collegio sindacale e, quando
previsto, del soggetto al quale è demandato il controllo con-
tabile;
c) la determinazione del compenso degli amministratori e dei
sindaci, se non è stabilito dallo statuto;
d) la deliberazione sulla responsabilità degli amministrato-
ri e dei sindaci;
e) la determinazione dei compensi o gettoni da corrispondere
ai componenti il Consiglio di Amministrazione, al Presiden-
te, al Vice Presidente ed ai Sindaci;
f) l’approvazione e la modifica dei regolamenti interni del-
la Società consortile;
g) la decisione definitiva sui reclami proposti dai soci av-
verso le delibere del Consiglio di Amministrazione nei casi
previsti dal presente statuto;
h) l’acquisto di azioni proprie ex art. 2357 del codice civi-
le.
Sono di competenza dell'Assemblea straordinaria:
a) le modifiche dello statuto;
b) la nomina, la sostituzione e la determinazione dei poteri
dei liquidatori;
c) l'emissione degli strumenti finanziari di cui all'art. 17
del presente statuto;
d) l'emissione dei prestiti obbligazionari non convertibili
di cui all'art. 18  del presente statuto, salvo quanto ivi
previsto in termini di competenze degli amministratori;
e) le altre materie ad essa attribuite dalla legge e dal pre-
sente Statuto.
L'attribuzione all'organo amministrativo di delibere che per
legge spettano all'assemblea, ai sensi del presente Statuto,
non fa venire meno la competenza principale dell'assemblea
che mantiene il potere di deliberare in materia.
Art. 24 –ORGANIZZAZIONE DELL’ASSEMBLEA
L’assemblea, regolarmente costituita, rappresenta l’universa-
lità dei soci e le sue deliberazioni, prese in conformità al-
la legge ed a questo statuto, obbligano tutti i soci.
L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Am-
ministrazione o, in caso di sua assenza, da un Vice Presiden-
te. In assenza di entrambi, l'Assemblea provvede a nominare
il Presidente scegliendolo fra i soci presenti.
Colui che presiede l'Assemblea chiama ad assisterlo, quando
occorra, due scrutatori e nomina un segretario, scegliendoli
tra i componenti l'Assemblea stessa. La funzione di Segreta-
rio, nelle Assemblee in cui è presente, viene svolta da un
Notaio.
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Art. 25 - CONVOCAZIONE
La convocazione dell'Assemblea è deliberata dal Consiglio di
Amministrazione.
L'Assemblea deve essere convocata mediante avviso a mezzo
raccomandata A.R., telegramma, telefax, telex, posta elettro-
nica certificata, lettera consegnata brevi manu e accompagna-
ta da firma per ricevuta su un foglio di ricezione ovvero
con qualsiasi altro mezzo idoneo ad assicurare la tempestiva
informazione sugli argomenti da trattare e la prova della ri-
cezione, fatto pervenire ai soci al domicilio o indirizzo ri-
sultanti dal libro dei soci.
Ai sensi dell’art.2366 del Codice Civile l’avviso di convoca-
zione deve essere ricevuto almeno otto giorni prima della da-
ta fissata per l’adunanza e deve contenere l'indicazione de-
gli argomenti posti all'ordine del giorno, della data e del-
l'ora della prima e della eventuale seconda convocazione,
del luogo della riunione, che può essere diverso dalla sede
sociale, ma non fuori dal territorio della Regione Emilia Ro-
magna.
La seconda convocazione deve essere fissata in giorno diver-
so da quello della prima convocazione.
In mancanza delle formalità suddette l’assemblea si reputa
validamente costituita in forma totalitaria ai sensi del
quarto comma dell’art. 2366 del codice civile, quando ad es-
sa partecipa l’intero capitale sociale e la maggioranza de-
gli amministratori e dei sindaci sono presenti e nessuno si
oppone alla trattazione dell’argomento.
Alle Assemblee sono invitate a partecipare le Associazioni
sindacali artigiane del settore degli Autotrasporti e le Cen-
trali Cooperative, senza ovviamente diritto al voto.
Art. 26 – VOTAZIONI
Il diritto di voto è regolato dall'art. 2370 del Codice Civi-
le.
E' ammessa la delega tra i soci aventi diritto al voto  nel
rispetto delle norme di cui all’art. 2372 codice civile.
Ciascun socio non potrà rappresentare più di altri 2 (due)
soci appartenenti alla medesima categoria, con delega separa-
ta per ciascuno di essi.
Le deleghe debbono essere menzionate nel verbale dell'Assem-
blea e conservate tra gli atti della Società. Per le votazio-
ni si procede, di regola, per alzata di mano.
I soci hanno facoltà di deliberare nell’osservanza di quanto
previsto dagli artt. 13 e 14 del presente statuto.
Per le elezioni di cariche sociali o quando la votazione ri-
guardi persone o implichi giudizi sulle stesse, l’assemblea
deciderà le modalità di votazione, nel rispetto di legge. Le
deliberazioni assunte dall'Assemblea devono risultare da ver-
bale sottoscritto dal Presidente, dal Segretario e dagli
scrutatori, se nominati, e trascritto nell'apposito libro.
Il verbale può essere redatto anche non contestualmente
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all’assemblea, purchè lo si faccia senza ritardo e nei tempi
necessari per la tempestiva esecuzione degli obblighi di de-
posito e pubblicazione.
Nei casi previsti dalla legge, ovvero qualora il Presidente
dell’Assemblea lo ritenga opportuno, il verbale viene redat-
to da un notaio.
Art. 27 – DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA 
L'assemblea ordinaria è convocata almeno una volta all'anno,
entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio socia-
le.
In prima convocazione l’assemblea ordinaria è validamente co-
stituita quando siano presenti o rappresentati tanti soci, a-
venti diritto di voto sulle materie iscritte all’ordine del
giorno, che rappresentino almeno la metà del Capitale socia-
le.
In seconda convocazione l’assemblea ordinaria è regolarmente
costituita qualunque sia la parte di capitale sociale rappre-
sentato dai soci presenti o rappresentati.
L’assemblea ordinaria, tanto in prima che in seconda convoca-
zione, delibera con voto a maggioranza assoluta del capitale
presente o rappresentato.
L’assemblea straordinaria, come previsto dagli articoli 2368
e 2369 del codice civile, in prima convocazione delibera con
il voto favorevole di tanti soci che rappresentino più della
metà del capitale sociale, mentre, in seconda convocazione,
l’assemblea straordinaria è regolarmente costituita con la
partecipazione di oltre un terzo del capitale sociale e deli-
bera con il voto favorevole di almeno due terzi del capitale
rappresentato in assemblea.
L’assemblea straordinaria deciderà col voto favorevole di
tanti soci che rappresentino almeno i due terzi del capitale
sociale, per le delibere:
- di cui all’art. 2500 septies codice civile (trasformazione
eterogenea);
- che introducono, modificano o sopprimono clausole compro-
missorie (i soci assenti o dissenzienti possono, entro i suc-
cessivi novanta giorni, esercitare il diritto di recesso).
Sono fatte salve maggioranze più elevate previste dalla leg-
ge o dal presente statuto.
ART. 28 - CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE - QUORUM E MAGGIORANZA
Il Consiglio di Amministrazione è costituito da un minimo di
sette ad un massimo di undici membri eletti tra i soci dal-
l'Assemblea, che di volta in volta ne determinerà il numero.
I componenti il Consiglio di Amministrazione:
- durano in carica tre esercizi;
- sono sempre rieleggibili, salvo revoca o dimissioni;
- possono essere cooptati nell’osservanza dell’art. 2386 co-
dice civile;
- non sono tenuti al divieto di cui all’art. 2390 codice ci-
vile.
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Le cariche di Presidente e di vice-Presidente (se nominato)
sono retribuite.
In casi particolari e quando siano affidati compiti specifi-
ci a carattere continuativo a taluno degli amministratori,
ne dovrà anche essere determinato il relativo compenso.
Agli Amministratori spetta un gettone di presenza per ogni
riunione del Consiglio di Amministrazione, nella misura che
sarà determinata dall'Assemblea.
In ogni caso spetta agli Amministratori il rimborso di spese
forzose dovute sostenere per assolvere a compiti ed incomben-
ze per conto della Società.
Il Consiglio di Amministrazione si riunisce almeno una volta
ogni tre mesi e, comunque, ogniqualvolta il Presidente o chi
ne fa le veci, lo ritenga necessario o quando ne faccia ri-
chiesta almeno un terzo dei componenti.
Il Consiglio è convocato dal Presidente mediante avviso spe-
dito con raccomandata A.R., telegramma, telefax, telex, po-
sta elettronica, lettera consegnata brevi manu ovvero con
qualsiasi altro mezzo idoneo ad assicurare sia la tempestiva
informazione sugli argomenti all'ordine del giorno sia la
prova della ricezione dell'avviso stesso.
L'avviso, da spedirsi almeno 5 (cinque) giorni prima della
data fissata per la riunione, dovrà contenere l'indicazione
del giorno, dell'ora e del luogo della riunione nonchè l'e-
lenco delle materie da trattare.
In caso di urgenza l’avviso di convocazione sarà valido se
inviato almeno 24 ore prima della riunione.
In carenza di formalità di convocazione, il Consiglio si re-
puta validamente costituito quando sono presenti tutti gli
amministratori ed i sindaci effettivi o il revisore, se nomi-
nati, sono stati informati della riunione.
Per la validità delle riunioni è richiesta la presenza di al-
meno la metà più uno dei componenti.
Alle riunioni del Consiglio di Amministrazione possono esse-
re chiamati ad assistere, il Direttore Amministrativo, se no-
minato, ed i  dipendenti amministrativi in qualità di invita-
ti.
Le riunioni sono presiedute dal Presidente del Consiglio di
Amministrazione o da chi ne fa le veci, le funzioni di Segre-
tario sono svolte dalla persona nominata di volta in volta
anche tra gli estranei al Consiglio.
Le deliberazioni sono adottate con il voto favorevole della
maggioranza degli Amministratori presenti e debbono risulta-
re dal verbale sottoscritto dal Presidente, dal Segretario e
trascritto nell'apposito libro.
Il Consiglio di Amministrazione esegue le deliberazioni as-
sunte dall'Assemblea e delibera:
a) sull'ammissione di nuovi soci;
b) sull'esclusione dei soci;
c) sull'ammontare dei contributi ordinari e integrativi;
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d) sui controlli ed ispezioni da eseguire sull'attività dei
soci;
e) sulla irrogazione delle sanzioni pecuniarie e sospensioni
di cui all'art. 8;
f) sulla nomina del Presidente e del Vice Presidente;
g) sull'eventuale nomina del Direttore Amministrativo;
h) sui suoi poteri ed attribuzioni;
i) sulle modalità delle gare di appalto e sulle aggiudicazio-
ni delle medesime;
j) sull'assunzione, sull'inquadramento dei dipendenti della
società;
k) su tutte le materie che per il presente Statuto non sono
rimesse alla competenza dell'Assemblea o del Presidente.
Il Consiglio di Amministrazione, inoltre:
l) redige il progetto di bilancio;
m) predispone i progetti dei regolamenti interni della So-
cietà;
n) propone all'Assemblea le eventuali modifiche da apportare
al presente Statuto;
o) provvede alla iscrizione e pubblicazione, norma di legge,
degli atti della società;
p) ha tutti i poteri di gestione della Società;
q) può delegare talune delle proprie funzioni al Presidente
del Consiglio di Amministrazione, agli amministratori delega-
ti, se nominati, o a procuratori, determinandone i poteri e
gli eventuali compensi.
ART. 29 - IL PRESIDENTE
Il Presidente e il Vice Presidente sono nominati dal Consi-
glio di Amministrazione tra i suoi membri.
Per la nomina è richiesto il voto favorevole della maggioran-
za dei membri componenti il Consiglio.
Il Presidente:
a) ha la rappresentanza legale della Società, anche in giudi-
zio e ne sottoscrive gli atti, ivi compresa l'apposita con-
venzione con il Comune di Cesena ed i contratti di appalto
per l'esecuzione delle opere di cui all'art. 4;
b) ha la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle li-
ti attive e passive riguardanti la Società davanti a qualsia-
si Autorità Giudiziaria od Amministrativa ed in ogni grado
di giurisdizione;
c) rilascia quietanze liberatorie delle somme a qualsiasi ti-
tolo ed a chiunque (pubbliche amministrazioni o privati) ver-
sate alla Società Consortile;
d) presiede le Assemblee dei soci ed il Consiglio di Ammini-
strazione;
e) vigila sull'esecuzione delle deliberazioni degli organi
Sociali ed adempie agli incarichi conferitigli dall'Assem-
blea o dal Consiglio di Amministrazione;
f) vigila sulla tenuta e sulla conservazione dei documenti,
dei libri e dei registri della Società.
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Al Presidente spetta un compenso, nella misura che sarà deli-
berata dall'Assemblea dei soci sentito il parere del Colle-
gio Sindacale, se nominato.
Il Presidente previa autorizzazione del Consiglio di Ammini-
strazione può delegare alcune delle sue funzioni al Vice Pre-
sidente, al Direttore Amministrativo o, con speciale procu-
ra, ad impiegato della Società Consortile.
In caso di sua assenza o di suo impedimento, tutte le funzio-
ni sono svolte dal Vice Presidente, la cui firma fa fede nei
confronti di chiunque.
Art. 30 - IL COLLEGIO SINDACALE
Il Collegio Sindacale è composto da tre membri effettivi e
due supplenti, nominati dall'Assemblea tra persone estranee
alla Società.
Il Collegio sindacale esercita anche la revisione legale dei
conti.
I Sindaci durano in carica tre esercizi e scadono alla data
dell'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio
della loro carica e per essi valgono i criteri di ineleggibi-
lità e di decadenza previsti dall'art. 2399 e segg. del Codi-
ce Civile.
ART. 31 - REGOLAMENTI INTERNI
Il Consiglio di Amministrazione predispone i regolamenti in-
terni della Società e li sottopone all'approvazione dei so-
ci.
Copia della proposta di regolamento o di modifica dello stes-
so è inviata ai soci ed ai componenti degli Organi Sociali,
contemporaneamente alla spedizione dell'avviso di convocazio-
ne dell'Assemblea o del documento di cui all’art. 22
Art. 32 - SCIOGLIMENTO
La Società si scioglie:
a) per il conseguimento dell'oggetto sociale o per l'impossi-
bilità di conseguirlo;
b) per il decorso del termine stabilito per la sua durata;
c) per deliberazione dell'Assemblea;
d) per l'impossibilità di funzionamento o per la continuata
inattività dell'Assemblea;
e) per la riduzione del capitale al di sotto del minimo lega-
le, a meno che questo non sia ricostituito a norma dell'art.
2447 del Codice Civile o non sia deliberata la trasformazio-
ne della Società;
f) quando il numero dei soci è inferiore a cinque, a meno
che il numero non sia ricostituito nel termine di sei mesi.
ART. 33 - LIQUIDAZIONE
I liquidatori sono nominati dall'Assemblea che ne stabilisce
anche gli obblighi ed i poteri.
ART. 34 - CLAUSOLA COMPROMISSORIA
Qualsiasi controversia, relativa a diritti disponibili, do-
vesse sorgere circa la validità, l'interpretazione o l'esecu-
zione di questo contratto o in dipendenza dei rapporti tra i
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soci o tra essi e la società, l'Organo Amministrativo, i li-
quidatori e i sindaci, che per disposizione di legge indero-
gabile non sia di competenza esclusiva dell'Autorità Giudi-
ziaria Ordinaria e per la quale non sia previsto l'interven-
to obbligatorio del Pubblico Ministero, sarà decisa da un Ar-
bitro nominato dal Presidente del Tribunale nella cui Circo-
scrizione ha sede la società.
L'Arbitro deciderà ritualmente e secondo diritto.
Si applicano gli articoli 34, 35 e 36 del D.Lgs. 5/2003.
Art. 35 - NORME DI RIMANDO
Per quanto non previsto nel presente statuto, valgono le di-
sposizioni di Legge vigenti in materia di Società Consortile
e società per azioni.
Firmato: Pazzini Andrea
Firmato: Marco Maltoni Notaio
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